
Suffissazione 

 

Transcategorizzazione: passaggio da una categoria grammaticale a 

un’altra categoria grammaticale. 

La suffissazione all’interno della stessa categoria grammaticale è 

possibile solo per il nome:  

 

benzin(a) → benzin-aio, bracci(o) → bracci-ale, scalin(o) → scalin-

ata, decision(e) → decision-ismo, polmon(e) → polmon-ite 

 

Le trasformazioni da aggettivo ad aggettivo, da verbo a verbo, da 

avverbio ad avverbio avvengono generalmente nel settore 

dell’alterazione: 

 

aggettivo → aggettivo: brutt(o) → brutt-ino 

verbo → verbo: cant(are) → cant-icchiare 

avverbio → avverbio: ben(e) → ben-one 

 

Cancellazione del morfema grammaticale o flessivo: nella 

suffissazione la base perde la vocale finale o, nel caso del verbo, la 

terminazione -re e talvolta anche la vocale che la precede: 

 

lavora(re) → lavora-zione; gir(are) → gir-evole. 

 

Morfemi lessicali, flessivi, derivativi 

 

bello, bella, belli, belle, bellezza, bellino 

1 morfema lessicale: bell- 

4 morfemi flessivi: -o, -a, -i, -e 



2 morfemi derivativi: -ezza (suffisso nominale), -ino (suffisso 

alterativo) 

 

Classificazione dei suffissati: 1) categoria grammaticale del 

suffissato; 2) categoria grammaticale della base. 

1) categoria grammaticale del suffissato. I suffissati si distinguono in: 

 

 nominali se sono nomi (bellezza, operazione, pressappochismo, 

benzinaio);  

 aggettivali se sono aggettivi (stradale, girevole);  

 verbali se sono verbi (armare, utilizzare, indietreggiare); 

 avverbiali se sono avverbi (facilmente, gattoni, ruzzoloni).  

 

2) categoria grammaticale della base. I suffissati si distinguono in: 

 

 denominali se hanno come base un nome (stradale, armare, 

benzinaio, gattoni);  

 deaggettivali se hanno come base un aggettivo (bellezza, 

utilizzare, brevemente); 

 deverbali se hanno come base un verbo (operazione, girevole, 

ruzzoloni);  

 deavverbiali se hanno come base un avverbio 

(pressappochismo, indietreggiare).  

 

bellezza = suffissato nominale deaggettivale 

girevole = suffissato aggettivale deverbale 

utilizzare = suffissato verbale deaggettivale 

benzinaio = suffissato nominale denominale 

 



Analogamente i suffissi si distinguono in: 

 

 nominali se formano nomi (-aio, -ezza, -zione, -ismo); 

 aggettivali se formano aggettivi (-ale, -evole); 

 verbali se formano verbi (-are, -izzare, -eggiare); 

 avverbiali se formano verbi (-mente, -oni). 

 

Base modificata 

 

 la c e la g finale della base può trasformarsi da velare in 

palatale: amico → amicizia, dialogo → dialogico; 

 la t finale della base può trasformarsi in z: prudente → 

prudenza; 

 il dittongo uo o ie della base può trasformarsi in vocale 

semplice: fuoco → focoso, nuovo → novità, lieto → letizia, 

piede → pedata; 

 il derivato conserva caratteri presenti nella base latina: figlio → 

filiale (in latino figlio si diceva FĪLIUS), fiore → floreale (in 

latino fiore si diceva FLOS FLORIS), mese → mensile (in latino 

mese si diceva MĒNSIS MĒNSIS). 

 

Blocco della derivazione 

lavare → lavaggio ma non *lavazione o *lavamento 

rottamare → rottamazione ma non *rottamamento o *rottamaggio 

allevare → allevamento ma non *allevazione o *allevaggio 

comodo + suffisso -ità (comodità), ma non + -ezza (*comodezza) 

rigido + suffissi -ità e -ezza (rigidità, rigidezza), ma non + -izia 

(*rigidizia) 



s- negativo + cortese (scortese), ma non in- negativo + cortese 

(*incortese) 

in- negativo + felice (infelice), ma non s- negativo + felice (*sfelice) 

dis- + attento (disattento), ma non in- negativo + attento (*inattento) 

s- negativo + corretto (scorretto), in- negativo + corretto (incorretto, 

forma attestata fin dal XIV sec., oggi più diffusa che in passato per 

influsso dell’ingl. incorrect), ma non dis- + corretto (*discorretto) 

 

Paradigma di derivazione a ventaglio 

Da un’unica base possiamo formare molti suffissati 

                                            → lavora-bile  

                                            → lavor-ante 

lavora(re) / lavor(are)           → lavora-tivo 

                                             → lavora-tore 

                                              → lavora-zione 

                                              → lavor-ìo 

 

Paradigma di derivazione a cumulo 

Da una base possiamo derivare un suffissato, che a sua volta 

costituisce la base di un altro suffissato e così via 

 

commerci(o) → commerci-ale → commercial-izzare → 

commercializza-zione  

 

I due tipi di paradigmi sono spesso presenti contemporaneamente: 

 

                              → formal-ismo 

                              → formal-ista → formalist-ico 

form(a) → form-ale → formal-ità 



                                                    → formalizza-bile 

                             → formal-izzare  

                                                  → formalizza-zione 

                             → formal-mente 

 

Il derivato non sempre ricopre l’intera area semantica della base 

ambientare verbo transitivo ‘collocare in un certo ambiente’: il 

regista ha ambientato la storia nella Francia del Settecento.  

ambientarsi verbo riflessivo ‘abituarsi a un nuovo ambiente’: ci siamo 

trasferiti da poco e non ci siamo ancora ambientati.  

ambientazione: l’ambientazione della commedia è stata curata molto 

bene.  

ambientamento: l’ambientamento in un nuovo posto di lavoro non è 

mai facile.  

 

popolare 

A aggettivo di relazione ‘del popolo’ (la volontà popolare, il consenso 

popolare). 

B aggettivo qualificativo ‘noto, famoso’ (un cantante popolare, un 

attore popolare). 

 

popolarità ‘vasta notorietà’ (un attore che gode di una grande 

popolarità) 

 

Caratteristiche degli aggettivi di relazione 

 

1) Mentre gli aggettivi qualificativi possono precedere o seguire il 

nome (un bel gatto / un gatto bello), gli aggettivi di relazione devono 

obbligatoriamente essere collocati dopo il nome: la volontà popolare e 



non *la popolare volontà. Ma se popolare è usato come aggettivo 

qualificativo può essere posto prima del nome: un popolare cantante. 

 

2) Gli aggettivi qualificativi possono essere usati in espressioni 

comparative o al grado superlativo: Carlotta è una ragazza più solare 

di Laura; Carlotta è una ragazza solarissima. Gli aggettivi di 

relazione non ammettono il comparativo e il superlativo: *un sistema 

più solare di un altro; *un sistema solarissimo. 

 

3) Gli aggettivi di relazione non possono essere usati in funzione 

predicativa, diversamente dagli aggettivi qualificativi: si può dire la 

ragazza è solare, ma non *il sistema è solare. 

 

una difficile situazione economica  

una situazione economica difficile 

NO *una situazione difficile economica 

 

Deantroponimici: aggettivi di relazione derivati da nomi propri 

 

Leopardi → leopardiano, Manzoni → manzoniano, Pirandello → 

pirandelliano, Shakespeare → shakespeariano. 

 

Dante → dantesco, Petrarca → petrarchesco. 

 

Deantroponimici formati con diversi suffissi:  

 

Boccaccio  

→ boccacciano ‘del Boccaccio, relativo al Boccaccio’ (la prosa 

boccacciana, gli studi boccacciani). 



→ boccaccesco ‘che ricorda le novelle licenziose del Decameron del 

Boccaccio’ (una storiella boccaccesca, un’avventura boccaccesca). 

 

Marx 

→ marxiano ‘di Marx, relativo a Marx’ (il pensiero marxiano, le 

teorie marxiane). 

→ marxista ‘relativo al marxismo, seguace del marxismo’ 

(l’ideologia marxista, un partito marxista). 

 

Deantroponimici con due valori 

 

Kafka → kafkiano  

A aggettivo di relazione ‘di Kafka, relativo a Kafka’ (i racconti 

kafkiani, i personaggi kafkiani). 

B aggettivo qualificativo ‘allucinante, assurdo, angoscioso’ (una 

situazione kafkiana, un’atmosfera kafkiana). 

 

Affissi produttivi 

 

Neoformazioni con -are e -izzare 

clone → clonare (1981) ‘riprodurre in modo identico’ 

messaggi(o) → messaggiare (1998) ‘inviare un messaggio tramite 

cellulare’ 

bullo → bullizzare (2007) ‘sottoporre ad atti di bullismo’; 

 

con base inglese:  

tweet → twittare (2007) ‘inviare brevi messaggi tramite Twitter’ 

mobb(ing) → mobbizzare (1999) ‘molestare o emarginare qualcuno 

nell’ambiente di lavoro’ 



Neoformazioni con -ismo, -ista, -istico 

ambiental(e) → ambientalismo (1979) ‘movimento che si propone la 

difesa dell’ambiente’, ambientalista (1984) ‘chi si impegna per la 

salvaguardia dell’ambiente’, ambientalistico (1983) ‘che riguarda 

l’ambientalismo e gli ambientalisti’.  

ecolog(ia) → ecologismo (1979), ecologista (1971), ecologistico 

(1980) 

 

Neoformazioni con –eria 

gioc(o) → giocheria (1986) ‘negozio di giochi e di giocattoli’ 

focacc(ia) → focacceria (1992) ‘locale che prepara e vende focacce’ 

jeans → jeanseria (1980) ‘negozio che vende jeans’ 

yogurt → yogurteria (1994) ‘locale dove si vendono yogurt e bevande 

a base di yogurt’ 

 

Neoformazioni con -ale / -iale 

amator(e) → amatoriale (1979) ‘dilettantistico, non professionistico’ 

(sport amatoriale) 

decision(e) → decisionale (1963) ‘di decisione’ (potere decisionale) 

genitor(e) → genitoriale (1980) ‘relativo ai genitori’ (responsabilità 

genitoriale) 

promozion(e) → promozionale (1960) ‘che riguarda la promozione di 

un prodotto’ (campagna promozionale) sul modello dell’ingl. 

promotional 

vir(us) → virale (1961) ‘causato da un virus’ (infezione virale) e più 

recentemente ‘che si diffonde in modo veloce e capillarmente (video 

virale) 

 

Neoformazioni con -ante, -ente 



Cosmesi: abbronz(are) → abbronzante, deterg(ere) → detergente, 

idrat(are) → idratante, rassod(are) → rassodante, strucc(are) → 

struccante. 

 

Prefissi produttivi: de-, dis-, in-, ri-, s- 

de- + contestualizzare → decontestualizzare (1978) ‘isolare dal 

contesto’ (decontestualizzare una parola, un’espressione) 

[contestualizzare 1983] 

dis- + informazione → disinformazione (1983) ‘scarsa o errata 

informazione’ [disinformare 1986] 

in- negativo + influente → ininfluente (1980) ‘irrilevante, 

insignificante’ (un dettaglio ininfluente) 

ri- + posizionare → riposizionare (1986) ‘ricollocare nella posizione 

consueta o più opportuna’ (riposizionare il sedile) 

s- negativo + compattare → scompattare (1998) ‘riportare un file 

compresso alle dimensioni originali’. 

 

Affissi fossili 

-ere: desinenza dell'infinito dei verbi della seconda coniugazione 

(credere, vedere), dalla desinenza latina dei verbi della seconda 

coniugazione (-ĒRE: VIDĒRE) e della terza coniugazione (-ĔRE: 

CREDĔRE) 

-ardo: test(a) → testardo (1640), dinamit(e) → dinamitardo (1887). 

-ile: can(e) → canile (1490), porc(o) → porcile (sec. XII); ma: gattile 

(1984) ‘luogo in cui ci si prende cura dei gatti randagi’. 

  



 

1. DAL NOME AL VERBO (suffissati verbali denominali) 

-are, -eggiare, -ificare, -ire, -izzare 

 

-are: arma  armare, canto  cantare  

-eggiare: alba  albeggiare, schiaffo  schiaffeggiare 

-ificare: persona  personificare, pietra  pietrificare 

-ire: custode  custodire, veste  vestire 

-izzare: computer  computerizzare, lotto  lottizzare 

 

VERBI PARASINTETICI 

prefissi: a-, de-, di-, dis-, in-, s- privativo, s- intensivo, tra-, tras- 

 

a-: fetta  affettare, esca  adescare 

de-: caffeina  decaffeinare 

di-: bosco  diboscare 

dis-: colpa  discolpare 

in-: scatola  inscatolare, bottiglia  imbottigliare 

s- privativo: buccia  sbucciare 

s- intensivo: bandiera  sbandierare 

tra-, tras-: vaso  travasare, bordo  trasbordare 

 

2. DAL NOME ALL’AGGETTIVO (suffissati aggettivali denominali) 

-aceo, -ale, -ano, -aneo, -ineo, -are, -ario, -ato, -ero, -esco, -evole, -

ico, -ifico, -igno, -ile, -ino, -istico, -ivo, -izio, -oso, -uto; 

aggettivi e nomi etnici: -ano, -ino, -ese. 

 

-aceo: carta  cartaceo 



-ale: commercio  commerciale 

-ano: paese  paesano (anche sost.) 

-aneo: cute  cutaneo 

-are: popolo  popolare 

-ario: ferrovia  ferroviario 

-ato: fortuna  fortunato 

-ero: petrolio  petroliero 

-esco: polizia  poliziesco 

-evole: colpa  colpevole 

-ico: atomo  atomico; in alcuni casi sostituisce il suffisso della base: 

difter(ite)  difterico, esot(ismo)  esotico; in altri derivati si ha una 

modificazione della base: dramma  drammatico, problema  

problematico 

-ifico: pace  pacifico 

-igno: sangue  sanguigno 

-ile: febbre  febbrile 

-ino: bove  bovino 

-istico: calcio  calcistico; ma automobilistico, giornalistico, 

idealistico da automobil(ismo), giornal(ismo), ideal(ismo) con 

sostituzione di suffisso oppure automobilista, giornalista, idealista 

con il suffisso -ico 

-ivo: furto  furtivo 

-izio: reddito  redditizio 

-oso: noia  noioso, -uto: baffi  baffuto 

 

AGGETTIVI E NOMI ETNICI  

-ano, -ino, -ese:  

America  americano, Parigi  parigino, Francia  francese 



 

3. DAL NOME AL NOME (suffissati nominali denominali) 

 

3.1. Nomi che indicano una persona che svolge una determinata 

attività: -aio, -aiolo, -ano, -ario, -aro, -iere, -ista 

 

-aio: benzina  benzinaio 

-aiolo: bosco  boscaiolo 

-ano: guardia  guardiano 

-ario: biblioteca  bibliotecario 

-aro: palazzina  palazzinaro 

-iere: banca  banchiere 

-ista: bar  barista. Molti nomi in -ista derivano dai corrispondenti 

nomi in -ia e in –ismo, con sostituzione del suffisso: econom(ia)  

economista, femmin(ismo)  femminista. Alcuni nomi in -ista 

derivano formalmente da un aggettivo, ma in realtà hanno per base 

un’espressione formata da un nome e un aggettivo: (diritto) civile  

civilista, (conto) corrente  correntista, (medicina) interna  

internista, (corsa) veloce  velocista. 

 

3.2. Nomi che indicano un’attività e il luogo dove si svolge questa 

attività: -aio, -ato, -eria, -ificio, -ile 

 

-aio: indica un luogo destinato a contenere o custodire qualcosa: 

bagaglio  bagagliaio, pollo  pollaio 

-ato: indica una carica, un ufficio e il luogo dove si esercita la carica, 

l’ufficio: commissario  commissariato, console  consolato 

-eria: birra  birreria, falegname  falegnameria 



-ificio: calzature  calzaturificio, pasta  pastificio 

-ile: stesso valore di -aio: cane  canile, fieno  fienile 

 

3.3. Nomi che indicano uno strumento, un apparecchio, un utensile: 

-ale, -ario, -iera, -iere 

 

-ale: braccio  bracciale, schiena  schienale 

-ario: lampada  lampadario, scheda  schedario 

-iera: insalata  insalatiera, tè  teiera 

-iere: candela  candeliere, pallottola  pallottoliere 

 

3.4. Nomi che esprimono quantità o hanno valore collettivo: 

-ame, -aglia, -ata, -eria, -eto, -eta, -iera 

 

-ame: bestia  bestiame, pelle  pellame 

-aglia: bosco  boscaglia; talora spreg.: gente  gentaglia 

-ata
1
: ha tre diversi valori: cucchiaio  cucchiaiata ‘il contenuto di 

un cucchiaio’, scalino  scalinata ‘insieme di scalini’, bastone  

bastonata ‘colpo dato con un bastone’ 

-ata
2
:buffone  buffonata ‘atto proprio di un buffone’, pagliaccio  

pagliacciata; con valore intensivo: onda  ondata; in unione con una 

base di significato temporale: giorno  giornata, mattina  

mattinata, notte  nottata, sera  serata 

-eria: argento  argenteria, cristallo  cristalleria, che può 

significare non soltanto ‘insieme di oggetti di cristallo’, ma anche 

‘fabbrica o negozio di oggetti di cristallo’ 



-eto, -eta: indica il luogo dove si trovano determinate piante o colture 

o dove c’è abbondanza di qualcosa: frutto  frutteto, pino  pineta; 

sasso  sasseto 

-iera: costa  costiera, scoglio  scogliera 

 

3.5. Nomi scientifici 

Medicina: -ite, -osi, -oma 

-ite ‘infiammazione acuta’, -osi ‘infiammazione cronica’, -oma 

‘tumore’: polmone  polmonite, tendine  tendinite; artro- (dal gr. 

àrthron ‘giuntura articolazione’)  artrosi; fibra  fibroma, neuro- 

(dal gr. néuron ‘nervo’)  neuroma. 

 

Zoologia: -idi, -ini 

-idi famiglia di animali, -ini sottofamiglia: cane  canidi, bove  

bovini.  

 

Botanica: -acee, -ali, -ine 

-acee una famiglia di piante, -ali un ordine, -ine una classe: rosa  

rosacee, mirto  mirtali, felce  filicine: base modificata secondo il 

lat. filix filicis ‘felce’.  

 

Mineralogia: -ite: antracite (dal gr. ànthrax ‘carbone’), bauxite (dal 

nome della località di Les Baux, in Provenza), dolomite (dal nome del 

geologo D. de Gratet de Dolomieu) 

 

4. DALL’AGGETTIVO AL VERBO (suffissati verbali deaggettivali) 

-are, -eggiare, -ificare, -ire, -izzare 

 

-are: attivo  attivare, gonfio  gonfiare 



-eggiare: largo  largheggiare, scarso  scarseggiare 

-ificare: beato  beatificare, dolce  dolcificare 

-ire: chiaro  chiarire, marcio  marcire 

-izzare: fraterno  fraternizzare, vivace  vivacizzare 

 

VERBI PARASINTETICI 

prefissi: a-, di-, s- privativo, s- intensivo, r(i)- 

 

a-: largo  allargare, profondo  approfondire 

di-: rozzo  dirozzare, magro  dimagrire 

in-, im-: aspro  inasprire, brutto  imbruttire 

s- privativo: folto  sfoltire 

s- intensivo: bizzarro  sbizzarrirsi 

r(i-): allegro  rallegrare; spesso in unione con un altro prefisso: 

caro  rincarare, giovane  ringiovanire. 

 

5. DALL’AGGETTIVO AL NOME (suffissati nominali deaggettivali) 

-aggine, -anza, -enza, -erìa, -ìa (con i tonica), -ia (con i atona), -ismo, 

-esimo, -ità, -età, -tà, -itudine, -ore, -ume, -ura 

 

-aggine: valore negativo-spregiativo: cocciuto  cocciutaggine, 

sfacciato  sfacciataggine 

-anza, -enza: da aggettivi in -ante, -ente con sostituzione del suffisso: 

arrog(ante)  arroganza, eleg(ante)  eleganza, dec(ente)  

decenza, pazi(ente)  pazi(enza). Spesso gli aggettivi di base hanno 

alle spalle un verbo: abbondare  abbondante  abbondanza, 

compiacere  compiacente  compiacenza; in questi casi il nome 

può essere considerato sia deaggettivale sia deverbale 



-erìa: furbo  furberia, spilorcio  spilorceria 

-ezza: bello  bellezza, brutto  bruttezza 

-ìa: allegro  allegria, cortese  cortesia 

-ia: concorde  concordia, superbo  superbia 

-ismo, -esimo: nomi indicanti un movimento, un’ideologia, un 

atteggiamento: ateo  ateismo, sociale  socialismo, cristiano  

cristianesimo, urbano  urbanesimo 

-ità, -età, -tà: felice  felicità, caparbio  caparbietà, fedele  

fedeltà 

-itudine: alto  altitudine, beato  beatitudine 

-izia: furbo  furbizia, giusto  giustizia 

-ore: chiaro  chiarore, gonfio  gonfiore 

-ume: valore collettivo e spregiativo: sudicio  sudiciume, vecchio  

vecchiume 

-ura: bravo  bravura, fresco  frescura 

 

6. DAL VERBO AL NOME (suffissati nominali deverbali) 

6.1. Nomi che indicano l’azione (nomina actionis): -aggio, -ato, -ito, -

ata, -ita, -uta, -anza, -enza, -ìo, -mento, -ura, -zione 

 

-aggio: lavare  lavaggio, montare  montaggio 

-ato, -ito, -ata, -ita, -uta: forme di participio passato: ululare  

ululato, ruggire  ruggito, telefonare  telefonata, dormire  

dormita, spremere  spremuta 

-anza, -enza: adunare  adunanza, somigliare  somiglianza, 

diffidare  diffidenza; ma somiglianza e diffidenza possono anche 

essere considerati derivati da somigliante e diffidente 



-ìo: indica azione continuata: calpestare  calpestio, cigolare  

cigolio 

-mento: cambiare  cambiamento, insegnare  insegnamento 

-ura: la base è un participio passato: chiudere (chiuso)  chiusura, 

leggere (letto)  lettura 

-zione: lavorare  lavorazione, operare  operazione 

suffisso zero, cioè senza suffisso: abbandonare  abbandono, 

bonificare  bonifica e bonifico, comandare  comando; talvolta 

accanto al deverbale con suffisso zero ce n’è un altro con suffisso 

pieno: deliberare  delibera, deliberazione, modificare  modifica, 

modificazione, qualificare  qualifica, qualificazione, rettificare  

rettifica, rettificazione. 

 

6.2. Nomi che indicano l’agente (nomina agentis) 

-ante, -ente, -ino, -one, -tore, -trice 

 

-ante, -ente: cantare  cantante, insegnare  insegnante, supplire 

 supplente 

-ino: arrotare  arrotino, spazzare  spazzino 

-one: valore accrescitivo-spregiativo: chiacchierare  chiacchierone, 

mangiare  mangione 

-tore, -trice: giocare  giocatore, lavorare  lavoratore. Nel 

linguaggio tecnico-scientifico: amplificare  amplificatore, calcolare 

 calcolatore, calcolatrice, trebbiare  trebbiatrice. Spesso i nomi 

in -tore, -trice sono usati anche come aggettivi: lo studente lavoratore, 

l’agenzia investigatrice. 

 

6.3. Nomi che indicano un luogo dove si svolge un’attività 



-erìa, -toio, -torio 

 

-erìa: distillare  distilleria, fondere  fonderia 

-toio: galoppare  galoppatoio 

-torio: consultare  consultorio, dormire  dormitorio 

 

7. DAL VERBO ALL’AGGETTIVO (suffissati aggettivali deverbali) 

-ante, -ente, -bile, -evole, -ivo 

 

 -ante, -ente: abbondare  abbondante, diffidare  diffidente. 

Spesso gli aggettivi in -ante, -ente sono usati come sostantivi: 

calmante, dipendente, lavorante 

-bile: forma aggettivi di senso passivo che esprimono possibilità: 

giustificare  giustificabile ‘che può essere giustificato’, realizzare 

 realizzabile 

-evole: forma aggettivi sia con valore passivo sia con valore attivo: 

anmmirare  ammirevole ‘che deve essere ammirato’, lodare  

lodevole, girare  girevole ‘che gira’, mutare  mutevole,  

-ivo: la base è il participio passato o una forma colta: detergere  

detersivo, fuggire  fuggitivo. 

 

 


